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Analisi dettagliata
 

1° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e …” Figlio, oggi tu riempi me di orgoglio”
Capitolo/i…Matrimoni
Numero sequenza/e nel capitolo/i…  2
Titolo del/dei film  “ East is east”
Data della visione……03/04/ 09   e   07/04/09…………………………………………………………………………

2° unità comunicativa

Titolo della/delle sequenza/e  “Svelarsi”
Capitolo/i…Matrimoni
Numero sequenza/e nel capitolo/i    4
Titolo del/dei film   “ East is east”
Data della visione………07/04/09  e     17/04/09………………………………………………………………………

FOCUS

Perché si è scelto di usare questa/e sequenza/e? Quale contenuto tematico si voleva affrontare? Quali gli obiettivi ipotizzati?

L’argomento matrimonio/ matrimonio combinato è emerso spontaneamente nel corso di una lezione sul lessico legato a FAMIGLIA.

L’ascolto dei racconti di alcune donne  ha determinato la scelta della tematica: Matrimonio

Le due sequenze si prestano perfettamente a riprendere il discorso e ad avviare la narrazione e la riflessione sulla propria esperienza.

La prima sequenza richiama l’attenzione su : preparativi per il matrimonio, ruolo paterno, abbigliamento maschile,rituali e tradizioni, aspettative da parte della famiglia.

La seconda sequenza permette di completare la prima focalizzando l’attenzione su: abbigliamento femminile e ornamenti preziosi( dono, dote?), ruolo dei genitori della sposa,rituali  della festa di matrimonio,emozioni e aspettative dei due giovani sposi.

Gli obiettivi sono stati enunciati nell’ipotesi progettuale.

PREPARAZIONE

Lavoro di progettazione, elaborazione e reperimento di strumenti/fonti

      In allegato
PRE-VISIONE

Approccio alla visione 

Es. modalità introduttiva, brainstorming, sollecitazioni narrative, formulazione di domande....

Modalità introduttiva:  breve presentazione del film ed, in particolare, della sequenza da visionare

       In allegato
VISIONE

Modalità di visione                      In allegato
Es. visione con o senza audio, utilizzo del fermo-immagine, lettura orientata della sequenza (lavoro a coppie o in sottogruppi, relativamente a particolari aspetti- ambiente, atteggiamenti, comportamenti, stile comunicativo e relazionale dei personaggi), assegnazione di compiti…

1)Visione con audio della sequenza. 

2)Ulteriore visione della sequenza con indicazioni per la lettura: ambiente, personaggi,azioni ( individuale)

3) Confronto su atteggiamenti e comportamenti dei personaggi ( orale)

4) Sintesi ( a coppie)

5) Formulazione di ipotesi su emozioni e sentimenti che trapelano da espressioni del volto, sguardi, parole,silenzi…

6) Riferimento all’ esperienza personale e invito alla narrazione

POST-VISIONE

1°  incontro ( 2 ore )    03/04/09   visione della sequenza 2, capitolo “Matrimoni” :   “ Figlio oggi tu riempi me di orgoglio”

La sequenza proposta ha generato interazione con presa di parola spontanea.

“ Che bello,,! “ è stato il primo commento ….., sorrisi, gioia del ricordo.

La visione ha generato reazioni positive stimolando un processo di identificazione.

Sono partiti i ricordi

Copricapo maschile:         “ Mio marito lo ha usato”       “ Tutti lo usano”    (Bangladesh e Pakistan)

La copertura del volto non viene più usata

La ripetuta visione della sequenza  per la descrizione dell’abbigliamento dello sposo e degli altri uomini  porta alla stesura di un glossarietto in lingua relativo ai capi di vestiario maschile.

Sull’onda dei ricordi, le allieve, mosse dal desiderio di raccontare, hanno anticipato notizie sui preparativi che si compiono nei giorni che precedono  il matrimonio

Disegni sul corpo:      per l’uomo solo sul palmo della mano

                                     Per la donna: mani, braccia, piedi

Preparazione della casa: ornamento floreale dei pavimenti, delle pareti della camera, del letto

“ Lo sposo non fa niente per una settimana”      “ Anche la sposa  non fa niente.”   “ Gli altri preparano tutto”

Doni per lo sposo dalla famiglia: orologio, anello, catenina d’oro, vestito, scarpe, copricapo

Doni per la sposa: dai genitori vestito, collana, gioielli

                                Dal marito anello, braccialetto, orecchini  ( due giorni prima del matrimonio)

Alla richiesta di riflettere sul comportamento dello sposo quale emerge dalla sequenza, unanime la risposta: ha paura…..

Di cosa?  Paura della gente

                 Paura della notte   

                 Paura psicologica: scelta giusta, scelta sbagliata?

2° incontro ( 2 ore)   07/04/09  visione della sequenza 4 , capitolo “ Matrimoni”:  “ Svelarsi”

Si procede alla compilazione della prima parte della scheda di analisi della sequenza.

Ad una domanda precisa dell’insegnante, tutte, tranne Rita, confermano che il loro è stato un matrimonio combinato.

Sono invitate a narrare

Alcuni racconti

Ka. ( Marocco) “ La mia è una storia particolare. Mio marito mi aveva vista nel negozio di mio padre e si era innamorato     di me.

             Una sua parente gli ha detto che c’era una brava ragazza e che si poteva organizzare un incontro tra le famiglie.    Quando sono arrivati a casa di mio padre e lui mi ha visto ,è stato molto contento perché ero la ragazza del negozio; ha pensato che era destino che ci sposassimo.

Io non lo avevo mai visto e non sapevo niente, me lo ha detto dopo.

A. ( Bangladesh)  “ Una parente ha detto ai miei genitori che c’era una brava persona che cercava moglie. Lui lavorava in Italia. Hanno organizzato l’incontro delle famiglie a casa di mio padre. Io non sapevo e l’ho visto quel giorno”

Ku. ( Pakistan) “ Io ho sposato mio cugino; mia suocera è la sorella di mio padre.

 Loro erano già in Italia e hanno telefonato in Pakistan per organizzare il matrimonio. Mi sono sposata in marzo e sono venuta in Italia in giugno. Non volevo sposarmi così presto, volevo continuare l’università. Sono venuta in Italia per una visita ma è arrivato il ricongiungimento e mi sono fermata. Speravo di stare in Pakistan altri due anni.

Fa.  ( Bangladesh)  “ Naher, sorella di mio marito, ha organizzato  il primo incontro quando lui è tornato dall’Italia in agosto; dopo una settimana si è fatto il contratto di matrimonio; la settimana successiva ci siamo sposati. Gli uomini hanno fretta perchè tornano solo per un mese e vogliono concludere subito le nozze…. Tutto veloce……”

A questo punto risulta interessante approfondire il rito del contratto

Quanto segue è una sintesi della testimonianza a più voci .

L’incontro si svolge a casa del padre della donna.

Sono presenti le due famiglie al completo.

Gli uomini, compreso il pretendente, si riuniscono in una stanza alla presenza dell’imam. Stabiliscono la quantità di denaro che lo sposo dovrà versare alla sposa. Una volta raggiunto l’accordo, l’imam redige il contratto registrando il nome del futuro sposo, dei testimoni e indicando la cifra pattuita. 

A questo punto viene chiamata la futura sposa che attende in un’altra stanza in compagnia delle donne.

 Il padre la introduce nella stanza degli uomini; lei legge il contratto e, se accetta, pronuncia tre volte la parola “qabul”

Ri., che si è sposata per amore, ha comunque rispettato  i riti del matrimonio islamico.

Ha conosciuto Mizan  alla facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Dhaka. 

Quando è emigrato in Germania, lei ha deciso di aspettarlo.

 Dopo due anni lui ha incaricato la propria famiglia di stipulare il contratto di matrimonio con la famiglia di lei e l’anno dopo hanno celebrato le nozze.

3°   Incontro  ( 2 ore)    17/04/09   continua il lavoro sulla sequenza 4  “Svelarsi”

Si  completa l’analisi della sequenza, focalizzando l’attenzione sul luogo in cui si svolge la cerimonia e sull’abito della sposa.

Il lavoro permette di spostare l’attenzione sull’esperienza personale e……si apre un mondo…………..

Ku. ha portato un album di foto che passa di mano in mano, suscitando domande, apprezzamenti, commenti.

Tutte desiderano raccontare, spiegare, condividere………. 

La festa di nozze dura tre giorni, ciascuno dei quali è caratterizzato da un preciso rituale

Si decide di mettere per iscritto ciò che è emerso.

4°  Incontro  (2 ore)    21/04/09  

Ri. ha portato alcune foto che documentano i tre giorni di festa.

Riprende la narrazione iniziata nell’incontro precedente; quanto segue è una sintesi delle testimonianze

1° giorno  festa di MEHNDI     

La parola mehndi indica le decorazioni  sulle mani, le braccia, i piedi  

Tutto il corpo della sposa viene cosparso con una polvere gialla; si inizia con il viso; si procede poi alla decorazione delle estremità.

La sposa indossa preferibilmente un vestito giallo, un Sari, e ornamenti di fiori : orecchini, collana, braccialetto, corona in testa.

Quando la donna è pronta, si siede in una stanza decorata con fiori e riceve gli amici che si avvicinano, le colorano un poco il viso e offrono dolci ( khir, Paes) e frutta (mango, ananas,…).

Agli invitati viene offerto il Biryani.

Contemporaneamente  nella casa dello sposo si svolge la festa.

In Bangladesh  l’uomo viene “dipinto” di giallo; in Pakistan gli viene decorato il palmo della mano ( come si può vedere nella sequenza “ Figlio tu oggi riempi me di orgoglio”). 

In Marocco mehndi è riservato alla sposa; non si usa la colorazione gialla

2° giorno    

Tutta la famiglia dello sposo si reca a casa della sposa . 

E’ presente l’imam.

Si procede alla formalizzazione del contratto stipulato in precedenza.

L’imam si rivolge alla sposa: “………, figlia di Abdullah, sei d’accordo su tutto” . Dopo la risposta affermativa ( qabul) i due sposi ed i testimoni firmano il contratto.

Seguono i festeggiamenti pagati dalla famiglia della sposa; si  tengono in casa o, se le persone sono abbienti, al Community center ( è questo il caso della sequenza filmica, secondo le mie allieve) oppure al ristorante.

I piatti più frequenti sono:

arrosto, pollo e riso, carne di agnello o vitellone ai ferri, 

insalata

dolce allo yogurth, dolce di riso

bevande: coca cola, burhani ( yogurth acido, zenzero, menta, pepe, sale zucchero frullati)

Terminata la festa, la sposa lascia la casa del padre e trascorre la  prima notte a casa dello sposo.

3°  giorno    

La festa è pagata dalla famiglia dello sposo. Si svolge a casa dello sposo  o al Community Center oppure al ristorante

Oggi, spesso, le famiglie si mettono d’accordo ed insieme organizzano la festa del secondo giorno.   

5°   incontro   ( 2 ore)    24/04/09      Racconta il tuo matrimonio ( prima parte)

Ka. ha portato le foto del  fidanzamento e del matrimonio.

E’ l’occasione per introdurre la parte della scheda predisposta dall’insegnante in base  al feedback della classe.

Le allieve sono invitate a raccontare, a porre a confronto le esperienze personali e a scrivere.

6° incontro   ( 2 ore)   28/04/09     Racconta il tuo matrimonio  ( seconda parte)

Il lavoro prosegue seguendo le stesse modalità

7° incontro  ( 2 ore)   05/05/09

Ka.  ( Marocco ) ha portato la cassetta del proprio matrimonio

La visione è una ulteriore occasione di dialogo e confronto.

Le allieve formulano domande, risposte, commenti in lingua italiana.

8° incontro  ( 2 ore)  08/05/09

Valutazione

Le allieve sono invitate ad esprimere un giudizio sul lavoro svolto.

L’esposizione orale è seguita dalla stesura di un breve testo scritto

Tutte si dicono soddisfatte del percorso: per la prima volta hanno parlato del loro matrimonio, hanno rivissuto le emozioni e i sentimenti di quei giorni, si sono ascoltate, sono state ascoltate. E, aspetto non secondario, sono riuscite ad esprimersi in lingua italiana.
















� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Le reazioni alla visione vanno registrate. Modalità possibili: - appunti del docente, appunti degli studenti (incaricati ad hoc), registrazione audio, registrazione video…








� Due/tre sequenze potrebbero essere utilizzate come una unità comunicativa
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